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Incontro della famiglia con la stampa locale •> t1 

I Buitoni quasi al completo 
spiegano la loro «nuova > IBP 

:A > - '': 

Hanno parlato del loro ruolo e del futuro della fabbrica — Le cose, affer­
mano, ora vanno meglio — La spina nel fianco dello stabilimento di S. Sisto 

PERUGIA — Lo stile sicura­
mente è quello delle grandi 
famiglie Industriali Italiane 
e internazionali. E- i Bultonl 
ci tengono a dirlo e a di. 
mostrarlo. . . ... ""•' 

«Slamo più vecchi degli 
Agnelli — aggiungono sorri­
dendo — come industriali per 
lo meno di cinquanta anni ». 
La stessa dimensione «so-
vranazlonale » • della IBP 
(della vecchia Perugina non 
è rimasto altro che il mar­
chio di vendita e l'Immagine 
un po' romantica che della 
fabbrica di dolci e cioccola­
tini ' conservano - i perugini 
« veri ») ha imposto alla pro­
prietà di mutare modelli di 
rappresentazione privata (in 
fabbrica o nel gruppo cioè) 
e pubblica. 

A gestire la produzione, a 
studiare > le • strategie indu­
striali ' 6on ' chiamati -1 ma­
nager, 1 professionisti del 
marketing, 1 conoscitori pro­
fondi del mercato e delle sue 
leggi. La famiglia si tira in 
disparte, si defila, si dedica 
all"attività . finanziaria del 
gruppo, tenendo ovviamente, 
ma solo da questo punto di 
osservazione, tutto sotto con­
trollo. I Buitoni, Insomma. 
al pari di qualunque altra 
proprietà di livello interna­
zionale. 

Dopo 1 mutamenti recenti 
nella struttura manageriale 
Bruno e Marco Buitoni • si 
son voluti incontrare ieri con 
i cronisti locali, nel corso di 
un Incontro conviviale in un 
noto ristorante del centro, 
per dire con franchezza tut­
to questo. „ 

Per accreditare dunque, pri­
ma di tutto, una diversa 
prolezione pubblica della fa­
miglia i Buitoni. E ' per dire 
poi anche > alcune questioni 
di non secondaria importala 
sul futuro e sulle attività del­
la IBP. . . . 

Cominciamo allora da que­
sto secondo punto. La sensa­
zione netta che si aveva Ieri 
durante l'incontro è che. do­
po qualche anno di difficoltà 
grosse, le cose si stiano met­
tendo abbastanza bene per 
gli stabilimenti IBP sia dal 
punto di vista della produ­
zione e delle vendite che da 
quello dell'occupazione ope­
raia. Il presidente e l'ammi­
nistratore delegato per il 
mercato estero (rispettiva­
mente' Bruno e Marco Buito­
ni) si sono rivelati abbastan­
za ottimisti sull'andamento 
industriale • delle fabbriche 
del gruppo. 

« La componente italiana 
(leggi soprattutto lo stabili­
mento di S. Sisto) — ha det­
to Bruno Buitoni — continua 
ad essere la nostra spina nel 
fianco ma tuttavia nell'ulti­
mo anno siamo riusciti a ri­
guadagnare parecchi punti ». 
La riconversione da indu­
stria dolciaria a un'altra pre­
valentemente, e certo non 
senza difficoltà, alimentare, 
è in corso e per l'occupazio­
ne non si dovrebbero teme­
re. a parere della proprietà. 
soverchie difficoltà. I dlse-

fni di sviluppo, le strategie 
i conquista del mercato in­

ternazionale sono già pron. 
te e il mercato può risultare 
molto favorevole. >-

Allora non esistono proble­
mi? Per esempio il rapporto 
con il movimento sindacale 
quali difficoltà incontra at­
tualmente? A sentire il diret­
tore de'.le relazioni esterne ed 
industriali prof. Francesco 
Pappalardo (ex • docente di 
psicologia dell'organizzazione 
industriale alla Bocconi di 
Milano) che insieme al dottor 
Saverio R pi di Meana. capo 
del personale, assisteva Bruno 
e Marco Buitoni. un solo 
punto, di decisiva importanza 
però, sta dividendo IBP e sin­
dacati: l'utilizzazione dell'ora­
rio di lavoro. «Finora — ha 
detto Pappalardo — in fab­
brica ha prevalso una conce­
zione rigida dell'orario di la­
voro. Per i nostri piani invece 
è ne:es?irio arrivare a una dì-
versa ut:l:zzaz:cne: a 40 ore 
settimanali medie all'anno ». 

1A sentir parure di ricon­
versione. di adeguamento or­
ganizzativo. di nuove strate­
gie di sviluppa, e pensando a' 
fatto che il m. ^ito ha a pre-
m.ato» questa politica, ci vie­
ne spontanaa una domanda: 
ma allora erano tutte g.uste 

le indicazioni scaturite dalla 
conferenza di produzione or­
ganizzata dal consiglio di fab­
brica oltre un anno fa? E' 
sempre Pappalardo che ri­
sponde: a II metodo che carat­
terizzò la conferenza di pro­
duzione fu indubbiamente 
aperto e positivo. Sul terre­
no dei contenuti fu manife­
stata Invece una astratta di­
sponibilità del coniglio di 
fabbrica e dei sindacati che 
non si è mai tradotta in fatti 
concreti », 

Torniamo aHa carica: ma 
che significa questo ss oggi 
la IBP di fatto ha acquisito 
quelle linee? 

«No, non è esattamente co­
sì — dice Pappalardo — dal 
momento che noi come IBP 
abbiamo lavorato concreta­
mente intorno a quei piani di 
riconversione, mentre un'al­
trettanta disponibilità non è 
venuta fuori dal consiglio di 
fabbrica ». 
• Non insistiamo, anche per­
chè i Buitoni non vogliono 
assolutamente far assumere 
all'Incontro una caratteristica 
da conferenza stampa. Ormai 

'infatti il risultato è raggiun­
to: i Buitoni hanno presen­
tato di sé un'immagine effi­
cace, appunto, da grandi in­
dustriali moderni. 

Uscendo chiediamo un'ulti­
ma cosa a Marro Buitoni (par­
la con uno strano accento di 
origine francese. E si capisce 
anche il perchè: è stato per 
tantissimi anni capo della 
Buitoni francese. Bruno Bui-
toni invece parla un romano 
raffinato): Paolo Buitoni che 
fine farà? L'amm'nistratore 
de.egato se la cava con una 
battuta di spirito: « Con Pao­
lo abbiamo rapporti molto 
buoni ora. Certo un anno fa 
c'era un po' di crisi in fami-
gXa. Adesso siamo una fami­
glia felice». 

Mauro Montali 

Dalla giunta regionale 
i< 

Approvati 8 progetti 
per le acque minerali 

Quanto prima si terranno gli incontri con i conces­
sionari per Ì piani di sfruttamento delle sorgenti 

* 1 

P E R U G I A — 20 miliardi di investimenti sono prevedibili per 
il futuro nel settore delle acque minerali. Gli addetti do­
vrebbero oltrepassare le mille unità. Questi i dati offerti 
dell'assessore Provantinl nel corso della riunione della giunta 
regionale convocata per decidere le concessioni di sfrutta­
mento delle sorgenti. -

GII Amministratori regionali hanno deciso di approvare 
8 programmi, ne hanno respinti 3 e ne hanno giudicati 5 
suscettibili di approvatone se modificati. Quanto prima si 
terranno comunque incontri fra la Giunta. I concessionari, i 
Comuni e le associazioni di categoria secondo quanto pre­
vede la legge. 

L'accorpamento i stato discusso ieri, sulla base di una 
relazione dell'assessore Provantinl. Tut t i I titolari delle con­
cessioni dovevano Infatti , come previsto dalla legge regio­
nale, presentare entro il 10 settembre i programmi generali 
di lavoro. Programmi, come ha affermato Provantinl nella 
relazione, che devono riguardare non solo l'attività di ca­
rattere minerario, come ha sostenuto di recente la categoria. 

Maggiori investimenti, ha continuato l'assessore allo svi­
luppo economico, devono essere richiesti a quei concessionari 

'Che non sfruttano tutte le potenzialità della sorgente né II 
complesso delle caratteristiche terapeutiche dell'acqua. Una 
interpretazione non restrittiva della legge regionale va data 
in riferimento ad aziende recentemente entrate in produ­
zione, o ampliate e ristrutturate da poco tempo, o di piccole 
dimensioni. - • j < 

Lo spirito della legge varata dal Consiglio, ha aggiunto 
• Provantinl, è Infatt i proprio quello di richiedere investimenti 
adeguati all'importanza delle sorgenti. Ciò riveste grande 
importanza oltre che per la vitalità del settore anche per lo 
sviluppo socio economico delle zone interessate. 

L'Umbria è una ragione ricca di sorgenti, ce ne sono 
circa 100. Di queste 17 sono state date in concessione e solo 
9 sono realmente In attività. n. 

I l problema delle acque minerali e per l'Importanza eco­
nomica che ha assunto in Umbria è al centro del dibattito. 
Per oggi è Infatt i prevista una conferenza stampa del consi­
gliere repubblicano Massimo Arcamone su questo tema. 

u > 
Caos indescrivibile negli uffici postali 

Conti correnti a quintali 
ancora 

Presa di posizione della giunta regionale per sollecitare 
interventi adeguati — Gravi'ripercussioni economiche 

Una significativa immagine del caos degli uffici postali 

PERUGIA — Negli ultimi 
tempi ci capita sempre più 
spesso di ricevere in redazio­
ne lettere di Invito a confe­
renze stampa o iniziativa 
pubbliche dopo che queste 
sono avvenute. Il telefono ed 
altre fonti di informazione, 
per quanto ci riguarda, pos­
sono consentirci egualmente 
di essere presenti In tempo, 
ma il marasma che regna ne­
gli uffici postali di Perugia 
crea disagi ben più gravi di 
quelli che anche noi slamo co­
stretti a sopportare. 

I quintali di lettere, le mi­
gliaia di stampe, le decine di 
migliaia • di versamenti di 
conto corrente giacenti pres­
so gli uffici postali di Peru­
gia stanno avendo ripercus­
sioni economiche di estrema 
gravità. Non è da oggi che se 
ne parla, ma di giorno in 
giorno cresce il costo econo­
mico che 1 cittadini sono co­
stretti a pagare per bollettini 
non accreditati e impegni non 
notificati.. in tempo.x 

Sull'aggravarsi del disservi­
zio postale e sulle sue conse­
guenze negative per l'econo­
mia si è espressa ieri la 
Giunta Regionale. La presa di 
posizione dell'esecutivo segue 
alla lettera inviata dal Presi­
dente Germano Marri al Di­
rettore generale del ministero 
delle poste e telecomunica­
zioni, Ugo Monaco, nella qua 
le veniva denunciata la situa­
zione di carenza strutturale 
della « direzione provinciale 
poste e telegrafi di Perugia. 

Nella sua lettera Marri si 
faceva interprete delle que­
stioni sollevate dalle organiz­
zazioni sindacali CGIL. CISL 
e UIL, relative alla mancata 
realizzazione * del comparti­
mento autonomo poste e te­
legrafi dell'Umbria. Perugia è 
infatti sede per un traffico di 
valuta che annualmente si 
aggira intorno ai 1000 miliar­
di di lire con una media di 

10.000 operazioni giornaliere. 
La realizzazione di un cen­

tro di elaborazione dati ad 
Ancona, come conseguenza 
dell'attuale struttura che ve­
de un unico compartimento 
postale per Marche ed Um­
bria, causerà la chiusura del­
l'ufficio conti correnti di Pe­
rugia giudicata Inopportuna 
sia dalle organizzazioni dei 
lavoratori sia dalla stessa 
Giunta regionale. Sull'argo­
mento del resto fu proprio la 
Giunta a votare nel giorno 
scorso un preciso ordine del 
giorno nel quale si chiedeva 
la creazione di un comparti­
mento autonomo per l'Um­
bria e in genere la creazione 
di compartimenti coincidenti 
con la struttura regionale. 

Ieri, su sollcitazione del­
l'assessore regionale Bolardi-
nelll. la Giunta ha espresso 
nuovamente la necessità che 
si giunga rapidamente alla 
soluzione del problemi strut­
turali che creano 11 grave dis­
servizio postale. 

Qualche cosa sembra co­
munque muoversi tra i pac­
chi di corrispondenza non 
recapitata che sommergono 
gli uffici postali di Perugia. 
Entro la prossima settimana 
i portalettere dovrebbero riu­
scire a consegnare le missive 
ancora giacenti. 

Trenta lavoratori straordi­
nari assunti con un contratto 
a termine dì 90 giorni do­
vrebbero consentire di smal­
tire il grosso delle lettere ac­
catastate. ma per le stampe 
soprattutto per i vaglia po­
stali la situazione rimane ca­
tastrofica. 

La carenza di personale che 
in Umbria è — a detta dei 
sindacati — ' particolarmen­
te grave, impedisce di svolge-

' re regolarmente il lavoro di 
allibramento dei conti cor­
renti. 

I conti correnti restano 
quindi seppelliti negli uffici e 
molti utenti rischiano di 
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j staccare assegni di pagamen­
to scoperti. Nella pratica in-

. fatti • accade che sul conto 
corrente degli utenti non 
vengano registrati I • versa-
menti già effettuati e che 
questi si trovino ad emetteie 
assegni in realtà regolarmen­
te coperti, ma ufficialmente a 
vuoto. 

Nel frattempo il personale 
degli uffici postali competen­
ti è stato rafforzato, ma la 
gravità della situazione im­
pone agli uffici competenti, 
provvedimenti eccezionali da 
prendere in tutta fretta. 

Il direttore 
del settore 
alimentare 

lascia FIBP 
PERUGIA — 11 direttore ge­
nerale della divistene alimen­
tare Italia della IBP rag. En­
nio Falomi dal 18 ottobre la­
scerà l'azienda. Lo comuiica 
una nota della IBP che ri­
porta una lettera del presi­
dente Bruno Buitoni a tutti 
i collaboratori del gruppo e 
a tutte le società della IBP 
sia io Italia che all'estero. 

Scrive Buitoni nella lette­
ra : « Di frcnte all'irrevocabi­
lità della decisione (li Pa-
lomi aveva manifestato il de­
siderio di lasciare la IBP) ho 
sottoposto il suo intendimen­
to al comitato esecutivo che 
ne ha preso atto con ram­
marico ». 

• M A N I F E S T A Z I O N E 
PER LA M E Z Z A D R I A 
AD AMELIA 

AMELIA — SI è svolta ad Ame­
lia la manifestazione provinciale in­
detta dalla organiiiaiionl sindaca­
li a sostegno delle lotte1 per la 
trasformazione del rapporto di mez­
zadria in affitto e per II rilancio 
dell'agrleo'tur» 

Approvato lo statuto nell'ultima riunione del consiglio comunale 

Orvieto: deliberata dal Comune 
l'adesione al consorzio trasporti 

Il problema dei collegamenti urbani ed extraurbani sarà esaminato in un se­
minario sindacale all'isola Polvese - Comunicato della Cgìl e della Cisl a Spoleto 

• Ì B H 
l * PERUGIA ' 
TURBINO: Black Sunday — , _ , 
LILLI: Airport 77 
MIGNON: Messalina. Messalina 
MODERNISSIMO: Hollywood P*rty 
PAVONE: L'crttico 
LUX: L'ultima volta (VM 14) 
•ARNUM: Nesleratu il vampiro 

t ORVIETO 
SUKRCINEMA: fo l i ma ora"a del 

Ttrxo Reìch 
PALAZZO: Battono i tamburi lon­

tani 
CORSO: Immag'nì allo specch'o • 

' ' SPOLETO 
MOVEMMO (Nuovo programma) 

.-.! * ' 
A Gubbio 

GUBBIO i / 

ITALIA: I sopravvìssuti dell* aride 
, (VM 14) 

FOLIGNO • 
ASTRA: Mannaia 
VITTORIA: Potar* di stolta ' - ' 

' TERNI 
POLITEAMA: Airport 77 ~ 
VERDI: La s'gnora ha latto il piano 
FIAMMA: Crasn 
MODERNISSIMO: Supervìxtni 
LUXt II mondo dei robot 
ntMONTB: L'assassino ha riserve-

f . lo J » w poltrone _ . ^ ,„. t<t.„ , 

Tutta la DC 
in difesa 

.^dell'ente < 

.Val di Chiana 
GUBBIO — Non era sol­
tanto iniziativa di qualche 
esponente • democristiano 

5 l'uscita dal consiglio co-
.munale di lunedi 26 set­
tembre scorso dove erano 

, in discussione i > patti a-
grari e il decreto presiden­
ziale 671 sul mantenimen­
to dell'ente vai di Chiana: 
la posizione che aveva de­
terminato la sospensione 
del consiglio in mancanza 
di numero legale, era pre­
terintenzionale della DC 
eugubina a sostegno del 
decreto presidenziale. 
" Questo è * emerso dopo 

il consiglio comunale svol­
tosi l'altro ieri, riconvo­
cato dopo il predetto at­
teggiamento della DC. su 
iniziativa dei gruppi con­
siliari del PCI e del P3I 
conclusosi con una vota­
zione differenziata su due 
ordini del giorno, il primo 
presentato dalla giunta ed 
appoggiato dal PSI e dal 
PCI. il secondo presentato 
e sostenuto dalla DC. 

Forse dopo aver consul­
tato gli «amici» e gli 
« amici degli amici » ] a 
DC eugubina non se l'è 
sentita di lasciare in ba­
lia dell'onda un suo feudo. 
che tanta parte ha avuto 
nella vita di partito prima 
di aver fatto la « radiogra­
fia» come si legge nella 
legge 382. ma svuotando 
completamente i contenu­
ti della legge stessa e po­
nendosi - come momento 
frenante della sua appli­
cazione. -

L'ordine della giunta, in 
riferimento al decreto pre­
sidenziale. chiedeva il tra­
sferimento del poteri e 
delle funzioni dell'ente 
vai di Chiana alle Re­
gioni Lazio. Umbria. To­
scana, in quanto la mate­
ria di irrigazione è pas­
sata come competenza 
istituzionale a queste ul­
time * * * •>-

Nel suo intervento il ca­
pogruppo del PCI France­
sco Ghirelli ha posto pure 
in evidenza le motivazioni 
date dal decreto presiden­
ziale evidenziando alcune 
parti di futile argomenta­
zione quando si dice che 
l'ente ha svolto una fun­
zione «utile allo sviluppo 
democratico e culturale». 

PERUGIA — Continua il dibattito intorno 
alla questione dei trasporti. I l Sindacato 
ferrovieri CGIL della Provincia di Perugia 
ha organizzato per oggi all'isola Polevese 
un convegno sul problema dei trasporti. • 

Parteciperanno, oltre ai lavoratori umbri 
del settore anche rappresentanti nazionali ' 
dei ferrotranvieri. A l centro del dibattito 
verranno posti I seguenti temi: piano regio­

nale dei trasporti, assetto giuridico delle 
aziende extraurbane, ruolo della ferrovìa 
centrale umbra. 

Un'altra proposta che dovrebbe scaturire 
dal seminario riguarda la costruzione di una 
rete integrata gomma-rotaia, con la quale 
ci possa tendere alla unificazione della ge­
stione dei servizi urbani ed extraurbani, non­
ché alla eliminazione dei concessionari 

ORVIETO — Il consiglio co­
munale di Orvieto, ascoltata 
la relazione tecnico-finanzia­
ria sul problema dei traspor­
ti pubblici dell'assessore Fi­
ni (PSI), constatato che la 
costituzione del consorzio per 
la gestione, mediante l'azien­
da speciale, dei servizi di 
trasporto pubblico nel baci­
no di traffico della provincia 
di Terni, migliora l'organizza­
zione. la rende più moderna. 
più efficiente, più convenien­
te ed economica per 11 co­
mune giacché tutela maggior­
mente gli interessi della col­
lettività, alia unanimità deli­
bera di aderire al consorzio 
e di approvare il relativo sta­
tuto. - - -» 

Detto statuto è composto di 
24 articoli. Lo scopo del con­
sorzio è quello, tra l'altro, di 
programmare e pianificare in 
stretta connessione con l'as­
setto territoriale ed urbanisti­
co e con lo sviluopo degli in­
sediamenti, la politica dei tra­
sporti e dei relativi Investi­
menti nel territorio della prò 
vincia di Terni, in armonia 
con la programmazione nazio­
nale e regionale del settore; 

di promuovere l'adesione al 
consorzio di tutti 1 comuni del 
bacino di traffico della pro­
vincia (art. 2). 

Sono organi del consorzio: 
l'assemblea, 11 consiglio diret­
tivo e il presidente, nomina­
ti dai membri degli enti con­
sorziati; altro organo impor 
tante è la commissione am 
mlnistrazione della ' Azienda 
Speciale consorziale che * 
composta dal presidente e da 
sei membri. 

Il personale dipendente dal­
le aziende SASP. — dalla 
A S.M. di Terni e daìla nostra 
S.P.T.U. — alla costituzione 
della Azienda Speciale tutto il 
personale di queste tre orga­
nizzazioni sarà trasferito ali* 
dipendenze di questa ultima 
Inizialmente l'Azienda Con­
sorziale si baserà e si fonde­
rà sulle tre strutture dell*» 
aziende sopraccennate. 

Naturalmente il consorzio 
avrà compiti oiù amoi rispet­
to alla Azienda Speciale con­
sorziale in particolare per 
quanto concerne la program 
inazione dello sviluopo del tra­
sporti, Con la costituzione del 
consorzio si. avrà una orga-

TERNI - Sono interessati 16 operai 

!-~5r > J t J • 

I ri' ' i •, 
o.g. 

Cassa integrazione 
alle Officine umbre 

TERNI — Sempre incandescente il clima esistente nelle 
piccole aziende metalmeccaniche, dove e In corso la vertenza 
per iì rinnovo del contratto aziendale. Sedici lavoratori delle 
«Officine Umbre» sarc-.no messi in cassa integrazione. Ieri 
mattina 11 proprietario dell'azienda. Industriale Aluoo:, ha 
impedito a un sindacalista delia FLM «Federazione lavora­
tori metalmeccanici). Martelli, di tenere nella fabbrica una 
assemblea retribuita. 

La FLM ha deciso di spostare l'assemblea alla prossima 
settimana, p:ù precisamente a martedì. I rappresentanti dei 
lavoratori harno anche'chiesto un incentro con la contro­
parte padronale per conoscere i motivi della richiesta di 
cas«a integrazione, ma non hanno ancora ricevuto nessuna 
risposta. La «Officine Umbre» ha 31 dipendenti in tutto, 
dei quali 26 seno operai, 5 impiegati e uno dirigente. E* 
strutturata in due settori: uno per lo stampaggio, un altro 
per la metalmeccanica. H proprietario sostiene di dover 
chiudere per due mesi l'intero reparto stampaggio. 

Ieri pemeriggio, presso la sede della Associazione indu­
striali, c'è state un incentro tra le parti per la « Picchioni ». 
un'altra delle piccole aziende metalmeccaniche attualmente 
in crisi. La Picchioni ha annunciato di essere costretta, per 
mancanza di commesse di lavoro, a licenziare dieci dei suoi 
40 dipendenti. 

L'.ncontro si è concluso a tarda ora e sul suo esito ncn 
siamo lo grado di dare informazioni. Nel frattempo stanno 
proseguendo le assemblee nelle piccole aziende metalmecca­
niche della provincia per fare U quadro sull'andamento della 
vertenza. 

nizzazione atta a soddisfare 
le esigenze delle popolazioni 
della provincia e della zona 
dell'Orvietano. 

Remo Grassi 

SPOLETO — Una «sortita» 
della UIL di Spoleto — cosi 
l'hanno definita CGIL e CISL 
in un loro documento comune 
— sul problema del Servizio 
Trasporti pubblici urbani del 
nostro comprensorio ha deter­
minato una presa di posizio­
ne unitaria della CISL e del­
la CGIL che hanno chiarito In 
un documento la inopportu­
nità della azione unilaterale 
della UIL. 

Questa organizzazione ha 
infatti sollevato unilateral­
mente alcune questioni relati­
ve alla organizzazione del tra­
sporti scolastici ed alla ne­
cessità di ristrutturazione di 
alcune linee senza tenere con­
to che sulle questioni stesse 
esisteva già una linea concor­
data dalle tre organizzazioni 
sindacali. Ma ecco la chiara 
puntualizzazione resa nota 
con un comunicato comune 
dalla CGIL e della CISL che 
sul vari punti sollevati dalla 
UIL hanno precisato: > 

«a> Tutta l'attività sinda­
cale svolta nel settore tra­
sporti è stata sempre regolata 
in forma unitaria, cosi come 
le forme di protesta e di lot­
ta sono state sempre impron­
tate alla assoluta unitarietà 
ed autonomia del Sindacato. 

b) Per quanto riguarda le 
difficoltà nelle percorrenze di 
alcune strade, le OO.SS. Cgil-
Clsl-Ull di Spoleto e il Sinda­
cato lavoratori Autoferrotran­
vieri deirs.TP.U., hanno In­
viato 11 13 settembre scorso, 
al Sindacato di Spoleto la se­
guente lettera di sollecito — 

e) Per i trasporti scolastici 
era stato concordato un in­
contro tra le organizzazioni 
sindacali per elaborare una 
piattaforma tesa al supera­
mento delle forme di appal­
to e per studiare 1 problemi 
collegati al tipo di assunzio­
ne del nuovo personale che 
dovrà sostituirsi - ai privati. 
L'Incontro non ha ancora avu­
to luego e ciò non oer respon­
sabilità della CGIL e CISL. 

d) Il " casus belli " del ca­
poufficio e di un segretario 
è stato provvisoriamente ri­
solto dal Consiglio Comunale, 
ora compete agli organi tuto­
ri. e non alla UIL, di pro­
nunciarsi sulla regolarità del­
l'operato del Consiglio Comu­
nale. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL e CISL si dichiarano 
disposte a riprendere razio­
ne unitari», . . ; « - - • ; . 

Tavolo rotonda dell'Unità a Terni 

Il ruolo dei consigli 
di circoscrizione e 

l'attuazione della 278 
Intervengono Cicioni (Pei), Fabi (Psi), Ren-
zetti (De), Rocchi (Pri) e Sciannameo (Psdi) 

TERNI — Attuazione della legge 278 
sul decentramento e la partecipazione, 
istituzione dei consigli di circoscrizio­
ne, riforma dello Stato e delle istitu­
zioni pubbliche: questi argomenti sono 
di estrema attualità, e sono stati inse­
riti nell'accordo intercorso a livello na­
zionale fra i sei partiti democratici. An­
che a. Terni sia negli incontri fra le 
forze politiche cittadine che nel docu­
mento programmatico PCI-PSI-PSDI il 
tema del decentramento ha assunto un 
ruolo centrale. 

L'Unità ha organizzato una tavola 
rotonda su decentramento e consigli 
di circoscrizione cui hanno partecipato 
Mario Cicicni, della segreteria della Fe­
derazione comunista ternana. Claudio 
Fabi, della segreteria della Federazione 
del PSI di Terni, Giorgio Rametti, re­
sponsabile della commissione Enti lo­
cali del comitato provinciale della DC, 
Auro Rocchi capogruppo del PRI in 
consiglio comunale, Stefano Scianna­
meo, segretario provinciale del PSDI. 

L'UNITA' — Tenendo conto dell'espe­
rienza pattata, sia nazionale che ter­
nana, quali credete saranno le conse­
guenze dell'applicazione della legge 278 
sul decentramento e sulla istituzione 
dei consigli di circoscrizione? . . 

• CICIONI — La 278 è, in fondo, il ri­
sultato delle esperienze che abbiamo 
condotto, a Temi ed in altre città d'Ita­
lia, in questi ultimi anni. E* venuto 
quindi anche da Temi, ed è qui un 
primo "elemento di positività del lavoro 
da noi svolto, un contributo alla defi-
nizioie di una legge che, certamente, 
detta principi generali ma che consente 
un allargamento della esperienza in di­
rezione della crescita delia democrazia 
e della partecipazione su tutto il ter­
ritorio nazionale. - " 

Occorre una riflessione comune su 
quanto è venuto maturando in questi 
armi, evitando di inquinare il giudizio 
tenendo presente solo la situazione di 
crisi in cui versano attualmente 1 con­
sigli di quartiere. Occorre una valuta­
zione che parta dagli elementi ogget­
tivi, che colga gli aspetti di positività, 
le luci e le ombre di questa esperienza. 

Gli aspetti positivi mi sembrano mol­
ti. ed m particolare mi preme sottoli­
neare che l'elemento della partecipa-
zione è divenuto senso comune fra la 
gente sia nella fase della costituzione 
spontanea dei consigli che nel *74 al 
momento delle elezioni dirette. C'è sta­
to un notevole contributo della collet­
tività nella definizione di scelte fonda­
mentali della vita pubblica della nostra 
città (l'assetto del territorio, la reda­
zione dei piani particolareggiati, gli or­
ganismi collegiali della scuola, la ge­
stione delle scuole materne comunali, i 
bilanci di previsione). 

ROCCHI — Nel momento in cui si 
sono costituite le Regioni, l'obbiettivo 
era di provvedere alla riorganizzazione 
del potere locale, in un quadro m cui 
l'ordinamento regionale dovrebbe prov­
vedere esclusivamente alla programma­
zione degli interventi nella regione. La 
riorganizzazione appariva come Indero­
gabile soprattutto nelle grandi città 
divenute praticamente ingovernabili. Il 
PRI pensava appunto che le circoscri­
zioni si sarebbero dovute istituire solo 
nelle grandi città appunto per soddi­
sfare a queste esigenze programmato-
rie delle Regioni. Ora con la legge i 
consigli di circoscrizione si sono estesi 
anche nelle città minori, che forse ncn 
ne avevano bisogno. La 278 viene ad • 
istituire organismi che si sovrappon­
gono ad altri esistenti nella nostra clt-

'\A, i consigli di quartiere. -* 
• - SCIANNAMEO — La scelta compiuta 
dalla 278 va nella direzione di riorga­
nizzare la macchina pubblica locale. Il 

• bilancio della esperienza ternana è for-
. temente negativo: al di là dell'aspetto 
sformale, vi è stata una partecipazione 

sporadica e limitata ad alcuni quar­
tieri. Questo non dipende solo dallo 

. scarso impegno delle forze politiche, 
ma da una mancanza di funzioni dele­
gate. di poteri reali ai consigli di quar­
tiere. 

.- Quali possono essere 1 rimedi? Se 
* si vuole far funzionare dei consigli di 
' circoscrizione non come sovrapposti ai 

consigli di quartiere, ma come elemen­
to intermedio è necessario delegare 
reali poteri e far si che i consigli rap­
presentino il filtro delle esigenze delle 
popolazioni. 

* RENZETTI — L'obbiettivo fondamen­
tale dei decentramento non sta nel­
l'aspetto amministrativo, nell'avvicina­
mento di alcuni servizi al cittadino. Il 
decentramento deve rispondere positi-

> vamente a quella spelta di partecipa­
zione che viene prepotentemente dal 
basso. Il decentramento non è un fine 
ma un mezzo perché i cittadxii parte­
cipino - più direttamente alla gestione 
della cosa pubblica. 
- - In questo senso sulla esperienza con­
dotta a livello cittadino non si può 
esprimere che un giudizio fortemente 
negativo. I cittadini partiti in maniera 
spontanea, soprattutto in alcuni quar­
tieri, hanno allentato la loro presenza, 
una volta che questi quartieri hanno 
trovato una sistemazione da parte del 
Comune. 

Questo fallimento è riconosciuto dal­
le forze politiche, tanto è vero che l'ac­
cordo fra PCI, PSI e PSDI rappresenta 
un passo indietro rispetto alle con­
quiste che erano state raggiunte, pro­
ponendo una elezione di secondo grado. 
quando nel regolamento precedente si 
giudicava un fatto positivo l'elezione 
attraverso la maggioranza. 
- FABI — Nel momento xi cui esami­

niamo l'operato dei consigli di quar­
tiere, sia a Terni che nel paese dob­
biamo affrontare il discorso dei poteri 
di controllo e dei poteri di gest.one 
affidati a questi organismi, per deci­
dere quale di questi due elementi deve 
prevalere. Far prevalere l'aspetto ge­
stionale oggi fa correre il rischio di 
affidare ai consigli di circoscrizione 
un ruolo burocratico a scapito di un 
ruolo democratico di questi organismi. 
Certo, se si esamina solo la parte del 

. ruolo gestionale, non si può essere sod­
disfatti. 

O'è stata l'assenza dei poteri di cir­
coscrizione, mentre ì poteri di controllo 
sono stati scarsamente utilizzati. Per 
la formazione degli organismi, appare 
chiaro che la forma del suffragio di­
retto appare come la più adeguata per 
r.osaldare i rapporti fra questi orga­
nismi e la popolazione. La scelta che 
abbiamo compiuto nel documento tie­
ne però conto di diversi elementi. Anzi­
tutto ogni organismo ha bisogno di 
un rodaggio, di un periodo di speri­
mentazione per verificare l'attività 
svolta, gli ambiti territoriali. 
' L 'UNITA' — Nell'ambito delle norme 

stabilite dalla le t te , evale ruolo e egua­
li prospettivo avranno I conereii di cir­
coscrizione, a vostro tludicloT 

ROCCHI — Per rispondere anche a 
questo quesito, bisogna ricollegarsi «1 
molo fondamentale della Regione. L'at­
tuazione della 383 comporta una serie 
41 nuovi problemi per le Regioni • per 

i Comuni. L'istituzione delle circoscri­
zioni potrà portare un contributo po­
sitivo nell'adempimento di queste fun­
zioni. 

Anche perché i consigli di circoscri­
zione potranno stabilire un contatto 
più diretto e quindi stimolare una 
maggiore partecipazione delle popola­

zioni. 
-FABI — Prima ancora di parlare del 
ruolo delle circoscrizioni, una volta ef­
fettuate le elezioni dirette, occorre un 
lavoro delle forze politiche e sociali 
per ricreare il clima di entusiasmo, di 

' impegno che avevamo visto al momen­
to della nascita dei consigli di quar­
tiere. Quindi occorre- un periodo di 
transizione perche la macchina comu­
nale si adegui a questo nuovo ordina­
mento. f 

RENZETTI — Le preoccupazioni che 
desta l'accordo siglato dai tre partiti 
che formeranno la nuova maggioranza 
a Terni nascono dal fatto che, una 
volta individuate le ragioni del falli­
mento della passata esperienza dei 
consigli di quartiere, non si voglia per­
correre una strada nuova. Se la deli­
berazione della maggioranza è quella 
di non andare alle elezioni dirette è 
evidente che c'è la volontà di conferire 
ai consigli di circoscrizione i poteri 
previsti dalla legge. 

FABI — Ma la volontà dell'accordo 
è di andare proprio alle elezioni dirette 
e di conferire ì poteri. Ma siamo si­
curi che andando oggi alle elezioni, 
si possano conferire questi poteri 
così come si presenta oggi la macchina 
comunale? Siamo sicuri che le delimita­
zioni territoriali siano quelle giuste? 
Noi proponiamo, per questa fase inizia­
le, le elezioni indirette proprio per es­
sere in condizioni di delegare questi 
poteri. 

RENZETTI — Ma noi a Terni ab­
biamo quattro anni di esperienza aule 
spalle, regolamentati da una delibera 
del consiglio comunale. Ebbene l'atti­
vità dei consigli di quartiere è stata 
più incisiva laddove gli organismi era­
no stati eletti direttamente dalla popo­
lazione. 

SCIANNAMEO — Nel T3 quando si 
vota il regolamento per l'istituzione dei 
consigli di quartiere il PSDI si a5terme. 
dichiarandosi contrario alla elezione 
a suffragio diretto. A nostro avviso ol­
fatti l'elezione diretta avrebbe portato 
ad una estrema politicizzazione dei 
consigli di quartiere, alla creazione di 
piccoli parlamentini in ciascuna zona 
delia città. 

RENZETTI — Ma la politicizzazione 
dei consigli di quartiere si realizza pro­
prio con le elezioni di secondo grado. 
perché sono i partiti che scelgono e 
nomjnano i componenti dei consigli. 

SCIANNAMEO — Invece con le ele­
zioni di secondo grado bisogna com­
piere uno sforzo di mandare a far parte 
dei consigli di circoscrizione persone 
competenti, in grado di discutere i pro­
blemi concreti, per non far bloccare 
questi organismi in estenuanti discus­
sioni sulle linee politiche generali. 

CICIONI — Se è vero che oggi non 
è sufficiente agire sul dato economico 
per far fronte aila crisi, è necessario 
condurre una battaglia per le istitu­
zioni, per rinnovare lo Stato. La par­
tecipazione è un elemento centrale per 
rinnovare lo Stato, ma anche per rige­
nerare le forze politiche, perché il de­
centramento impegna i partiti a con­
frontarsi con i problemi del territorio. 
(A «vra di M A U R I Z I O • E N V e W U T I ) 
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